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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

VERSO LA VACCINAZIONE DI MASSA
L’assessore alla Salute: «Quando ci saranno
abbastanza scorte arriveremo a 45-50mila
iniezioni». L’attesa di «Johnson & Johnson»

VACCINAZIONI IN SERIE In
tutte le regioni si sta
procedendo con le vaccinazioni
degli over-80 (Pfizer) e degli
insegnanti e forze di polizia
(Astrazeneca), ma sono attesi
anche i rifornimenti del
«Johnson & Johnson»

IERI SOMMINISTRAZIONE AI PRIMI 13, LA SELEZIONE È ANCORA APERTA. A CHI PARTECIPA 800 EURO DI RIMBORSO

Foggia e Bisceglie, 60 volontari
per sperimentare Reithera

l BARI. La selezione si chiuderà entro Pasqua.
Ai volontari si chiede soltanto di avere almeno
18 anni, di essere in buone condizioni di salute
generali (anche con patologie croniche) e, se don-
ne, di non essere in stato di gravidanza. La spe-
rimentazione del vaccino italiano Reithera coin-
volge 27 centri e riguarda anche la Puglia, dove
tra l’ospedale di Bisceglie e i Riuniti di Foggia si
cercano 60 persone (basta mandare una mail a
vaccino.reithera@aslbat.it entro Pasqua) per
partecipare al test di seconda fase: chi verrà se-
lezionato riceverà un rimborso spese di 800 euro.

Fino a ieri i candidati pugliesi erano già un
centinaio. Ieri mattina sono stati effettuati al-
cuni test sui primi quattro a Bisceglie e sui primi
9 a Foggia: analisi del sangue, tampone e prima
somministrazione. I volontari hanno ricevuto un
kit per il monitoraggio giornaliero, una sorta di
diario che serve a tenere traccia delle eventuali
reazioni avverse ma anche dei parametri essen-
ziali come ad esempio la temperatura corporea.

«La prima fase del test ha dimostrato l’elevata

sicurezza e immunogenicità del preparato - dice
il direttore delle Malattie infettive dell’ospedale
di Bisceglie, Sergio Carbonara, che coordina l’at -
tività con il collega Sergio Lo Caputo dei Riuniti
di Foggia -. Adesso entriamo nella seconda fase,
che prevede la sperimentazione a “doppio cie-
co”». I volontari vengono divisi a caso in tre
gruppi, con criteri non conoscibili dagli speri-
mentatori sul campo, e hanno due possibilità su
tre di essere vaccinati. Ai primi 20 volontari vie-
ne somministrato il vaccino, ad altri 20 mezza
dose di vaccino e mezza di placebo, agli ultimi 20
solo il placebo. Dopo tre settimane è previsto il
«richiamo». Lo studio scientifico permetterà di
valutare sia la sicurezza del preparato nell’uti -
lizzo sul campo, sia la sua efficacia in termini di
prevenzione della malattia: si esaminano gli
eventuali contagi, esaminando la differenza tra
quelli registrati nel gruppo che ha ricevuto il
vaccino e quelli del gruppo cosiddetto di con-
trollo.

[m.s.]

Foggia, oggi comincia Taranto) che van-
no a rilento anche per via delle quasi
40mila prenotazioni, e soprattutto quel-
le ai pazienti fragili che non sono an-
cora partite. Lopalco ha ribadito che chi
ha chiesto la domiciliare e i pazienti
fragili verranno richiamati per fissare
l’appuntamento, e lo stesso accadrà per
le persone dai 79 anni in giù: «Ini-
zieremo nella seconda metà di aprile,
quando ci saranno abbastanza dosi - ha
spiegato - non sarà necessario preno-
tarsi, penseremo noi ad allocare ogni
cittadino nel proprio hub vaccinale.
Stiamo facendo di tutto per evitare pro-
blemi con i Cup e con le agende. Cia-

scuno sarà vaccinato vicino casa».
Ieri la Asl di Bari ha inaugurato l’hub

della Fiera del Levante. Realizzato in
uno dei tre padiglioni requisiti per
l’ospedale «maxi emergenze» (i lavori
rientrano nell’appalto), è dotato di 20
postazioni capaci di effettuare anche
2-3mila vaccinazioni al giorno. «Potreb-
be vaccinare tutta la popolazione di
Bari in 100 giorni e la fascia dai 70 ai 79
anni in 10 giorni lavorativi», ha detto
Lopalco secondo cui l’organizzazione
messa in campo in Puglia «ci permet-
terà, quando avremo vaccino a suf-
ficienza, di arrivare a 45-50mila som-
ministrazioni al giorno».u' richiami.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Da qui al 24 aprile la Puglia
riceverà altre 911mila dosi, di cui 626mi-
la di Pfizer, 49.400 di Moderna e 236.500
di AstraZeneca, che consentiranno di
coprire circa il 18% della popolazione
adulta. È in base a questi dati, co-
municati dalla Protezione civile nazio-
nale, che l’assessore alla Salute, Pier
Luigi Lopalco, ha annunciato ieri l’av -
vio da fine aprile della campagna vac-
cinale di massa.

Tra quelle previste nella nuova pro-
grammazione e quelle già consegnate
(600mila) la Puglia arriva a quota 1,5
milioni di dosi, sufficienti per 750mila
persone: tolte le 200mila già sommi-
nistrate al personale del mondo sani-
tario, altre 156mila sono andate agli
over-80 (circa 40mila sono richiami),
87mila al personale scolastico (quasi
tutte prime dosi), 14mila alle forze ar-
mate. La campagna per i più anziani
(per concludere serviranno almeno due
mesi) andrà in parallelo, da aprile, con
quella per 70enni e 60enni (a questo
servono le dosi in arrivo), oltre che per
i pazienti fragili. Ma nel frattempo do-
vrebbe arrivare anche il vaccino John-
son&Johnson, che a differenza di tutti
gli altri è a dose singola e consentirà di
andare ancora più veloci: la prossima
settimana dovrebbe esserci qualche
ipotesi su tempi e quantità.

In Puglia però le polemiche sulla
campagna vaccinale non mancano, per-
ché altre regioni hanno completato gli
over 80 e i fragili avendo gestito di-
versamente le prime categorie. Lopalco
non è d’accordo: «A chi dice che siamo
in ritardo, io dico: attenzione siamo in
ritardo su un anticipo, nessun avrebbe
potuto pensare un anno fa, che noi nel
marzo 2021 avremmo potuto attivare
centri di questo genere. Dobbiamo ave-
re pazienza: il piano vaccini sta pro-
cedendo e il governo ce la sta mettendo
tutta per cercare di aumentare il flusso
vaccini alle regioni». Il tema pugliese
oggi sono le vaccinazioni domiciliari
agli over-80 (sono partite Bari, Bat e

TOCCA AI
FRAGILI In
alcune regioni
come Lazio e
Calabria è
iniziata la
vaccinazione
dei pazienti
fragili e
disabili, ma in
tutte le altre
non è ancora
attivo il
calendario
delle iniezioni

.

Puglia, entro aprile
arrivano 900mila dosi
A Bari via all’hub della Fiera: farà 3mila vaccini al giorno



Giovedì 25 marzo 2021 3PRIMO PIANO

ALTRE 39 VITTIME IN PUGLIA
Stop seconde case e processioni nelle
feste, supermercati chiusi nel week
end e cibi da asporto solo a domicilio

Contagi e morti, stretta
dei sindaci per Pasqua
Domani l’ordinanza regionale. «Siamo in terza ondata»

BEPI MARTELLOTTA

l«E’ impossibile ora fare pre-
visioni che vadano oltre il 6
aprile, per ora sappiamo cosa
fare questa settimana e la pros-
sima, fino alle vacanze di Pa-
squa. Aspettiamo cosa dice il
Governo». L’assessore alla Sa-
lute, Pierluigi Lopalco, mette le
mani avanti sulla ordinanza che
la Regione si accinge a pubbli-
care tra domani e venerdì con le
nuove restrizioni proposte da
Comuni e Province all’interno
della «zona rossa» pugliese.

L’idea, come noto, è di strin-
ger eulteriormente il cerchio
per evitare possibili assembra-
menti durante le feste pasquali,
anche alla luce dei preoccupanti
dati sui ricoveri e sui contagi in
Puglia. Anche i dati diffusi ieri
non lasciano ben sperare: altri
38 morti da Coronavirus in Pu-
glia , mentre su 10.919 i test ese-
guiti sono stati rilevati 1.709 i
casi positivi (il 15,65% dei test).
Dati, questi, decisamente alti ri-
spetto al tasso di contagiosità
nazionale e con un picco che
sembra non scendere a Bari:
ben 755 nuovi positivi sono in
provincia di Bari, 309 in pro-
vincia di Lecce, 294 in provincia
di Taranto, 142 in provincia di
Brindisi, 142 nella Bat, 55 in pro-
vincia di Foggia, 1 caso di re-
sidente fuori regione, 11 casi di
di residenza non nota. Delle 38
vittime, 23 vivevano in provin-
cia di Bari, 2 in provincia di
Brindisi, 3 nella Bat, 2 in pro-
vincia di Foggia, 3 in provincia
di Lecce, 4 in provincia di Ta-
ranto, 1 residente fuori regione.
Il numero complessivo dei gua-
riti (132.020) ha ripreso ad essere
decisamente più basso dei po-
sitivi totali (180.746), segno que-
sto che anche i ricoveri sono in
aumento. «Stiamo vivendo la

terza ondata - ha ricordato Lo-
palco - , nella provincia di Bari il
numero dei casi è superiore al
picco di novembre-dicembre.
Fortunatamente il numero dei
casi gravi rispetto ai casi totali è
leggermente inferiore, quindi la
pressione che stiamo avendo og-
gi è uguale a quella del picco
della seconda ondata. Speriamo
che l’istituzione della zona ros-
sa possa frenare la circolazione
del virus e conseguentemente la
botta su sistema ospedaliero».
Ma è evidente a tutti che non
basta, almeno a sentire i sindaci
e i presidenti di provincia delle
zone più colpite.

Dunque, la nuova ordinanza -
in base alla bozza circolata ieri,
dovrebbe stoppare le messe in
presenza e stabilire la chiusura
di tutti gli esercizi commerciali
a partire dalle 19. Nei fine set-
timana (compreso il lunedì di
pasquetta) chiusi supermercati
e centri commerciali, mentre
nei giorni feriali andrà favorito

il più possibile il lavoro in smart
working per i Tribunali (a Lecce
e Brindisi è stato già ridotto il
calendario delle udienze dopo i
casi di contagio). Scatterà anche
il divieto di asporto di cibi e
bevande - per ora consentito -
dopo le 18, ma con alcune de-
roghe organizzative (drive-in o
prenotazione a domicilio) e il
divieto di accesso alle seconde
case. Quanto ai cimiteri, dopo
Taranto (che li aveva già inter-
detti nei fine settimana), anche
il Comune di Brindisi ne ha di-
sposto la chiusura al pubblico
nei fine settimana delle Palme e
di Pasqua (28 e 29 marzo e 3, 4 e 5
aprile), insimee alla chiusura
dei parchi urbani e di quartiere
e delle aree verdi del Monumen-
to al Marinaio.

Nel frattempo i prefetti stan-
no riuniendo i comitati per l’or -
dine e la sicurezza provinciale:
dopo Brindisi, anche Lecce ieri
ha annunciato di voler inten-
sificare i controlli per strada.

ANZIANI Le vaccinazioni proseguono in base alle fasce di età

TASSO CONTAGIOSITÀ AL 15,6%
La provincia di Bari resta la più colpita.
Dopo Brindisi anche il prefetto di Lecce
annuncia maggiori controlli per strada
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IL BOLLETTINO NELLE TRE PROVINCE IERI SONO STATI REGISTRATI 745 NUOVI CONTAGI E 9 MORTI

Covid, curva in salita
e Lecce ora sorpassa
Taranto per nuovi casi
Tutto esaurito nelle strutture sanitarie

Mentre le Asl stanno
intensificando le campagne di

vaccinazione rivolte ai soggetti più
fragili e vulnerabili

l Ieri ci sono stati 12 morti da Coronavirus
nelle tre province del Salento mentre sono
stati rilevati 745 nuovi contagi. Dei nuovi
positivi, 309 sono in provincia di Lecce (nuo-
vo record per il Leccese), 294 in provincia di
Taranto e 142 in provincia di Brindisi. Delle 9
persone morte, 2 vivevano in provincia di
Brindisi, 3 in provincia di Lecce e 7 in
provincia di Taranto.

SERVIZI NELLE CRONACHE>> COVID-19 Ieri registrati 745 nuovi casi nel Salento
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PALAZZO DI GIUSTIZIA IL PROVVEDIMENTO DEL PRESIDENTE LANFRANCO VETRONE E DEL PG ANTONIO MARUCCIA

Un decalogo anti Covid
per gli uffici giudiziari

lUna sorta di decalogo su come
deve proseguire l’attività giudi-
ziaria alla luce dell’impennata dei
contagi da Coronavirus.

È questo il contenuto del prov-
vedimento diramato ieri dal pre-
sidente della Corte d’Appello Lan-
franco Vetrone e dal Procuratore
Generale Antonio Maruccia.

«È necessario - si legge - con-
fermare la vigenza e l’operatività
negli ambienti giudiziari del di-
stretto delle ricordate misure pre-
cauzionali per evitare i rischi con-
nessi alla permanente pande-
mia».

Per quanto riguarda l’attività
lavorativa del personale ammini-
strativo, è ritenuto opportuno fa-
re ricorso il più possibile allo
smart working, con relativa ro-
tazione dei lavoratori. L’orario di
apertura al pubblico delle cancel-
lerie e dei servizi sarà garantito in
maniera ridotta e contingentata.

Le udienze devono svolgersi in
aule adeguate per mantenere il
distanziamento interpersonale, e
nelle aulee non dovrà mai essere

superata la capienza massima di
persone.

Il provvedimento fa seguito alla
circolare emanata dal presidente
del Tribunale Roberto Tanisi,
che ha invitato i magistrati a va-
lutare alla luce del buon senso le
eventuali istanze di rinvio dei

processi presentate dagli avvoca-
ti a causa dell’emergenza sanita-
ria.

Un’attenzione, questa, che è sta-
ta particolarmente apprezzata dal
presidente della Camera Penale,
l’avvocato Paolo De Giorgi.

«Sicuramente la pandemia in
corso ha profondamente modifi-
cato le modalità attraverso cui gli
operatori di giustizia sono chia-

mati a svolgere il proprio lavoro -
si legge in una nota della Camera -
e, nel mondo dell’avvocatura, as-
sistiamo ad una vera rivoluzione
che l’emergenza sanitaria ha pro-
dotto in tempi record. Pensiamo,
ad esempio, all’implementazione
del processo penale telematico,
uno strumento importante che ci
traghetta verso il futuro della no-
stra professione e che, tuttavia,
presenta molteplici criticità che
pregiudicano i diritti dei cittadi-
ni. È per questo - prosegue - che la
Camera Penale leccese ha aderito
all’astensione dall’attività giudi-
ziaria nel settore penale indetta
dall’Unione Camere Italiane per i
prossimi 29, 30 e 31 marzo proprio
al fine di sollecitare una maggiore
attenzione su questo tema tanto
attuale e non sufficientemente no-
to all’opinione pubblica. La no-
stra Camera Penale - conclude -
prosegue le proprie attività
nell’ottica di una produttiva col-
laborazione con tutti gli organi-
smi rappresentativi dell’Avvoca -
tura e con le Autorità». [l.cap.]

LA CAMERA PENALE
Astensione dall’attività

giudiziaria per i prossimi
29, 30 e 31 marzo

Il contagio schizza, altri 309 casi
Ci sono anche 3 decessi. Lunedì 29 marzo saranno avviate le vaccinazioni domiciliari

EMANUELA TOMMASI

l Il contagio supera quota
trecento. Un altro picco nelle
positività è stato toccato ieri,
quando, il bollettino epidemio-
logico regionale ha registrato
309 casi in provincia, oltre a tre
decessi. Un numero decisa-
mente alto, che sta facendo ac-
celerare le autorità sanitarie
nella somministrazione dei
vaccini, per quanto possibile
(compatibilmente con i rallen-
tamenti nella distribuzione a
livello regionale).

Per lunedì prossimo, 29 mar-
zo, la Asl ha previsto l’avvio
delle vaccinazioni a domicilio
agli ultra ottantenni, con le
1500 dosi del Moderna che, nel-
le prossime ore, verranno di-
stribuite ai medici di famiglia
che si sono dichiarati dispo-
nibili. Le dosi, che ora si tro-
vano nella farmacia dell’ospe -
dale «Vito Fazzi», verranno
consegnate ai Distretti sanitari
del territorio, da dove poi sa-
ranno distribuite ai medici.

«Altrettanti dosi a disposi-
zione ci consentono di com-
pletare la somministrazione
della seconda dose ai sanitari
ed agli ultraottantenni - dice il
direttore del Dipartimento di
Prevenzione della Asl, Alberto
Fedele - Il rifornimento ci per-

mette pure di cominciare la
somministrazione della prima
dose ad altri cittadini che si
sono prenotati».

La Asl di Lecce ha comple-
tato la vaccinazione con la pri-
ma dose al personale della
scuola con oltre 16mila dosi in
totale.

Invece, sono 19.691 gli ope-
ratori sanitari e sociosanitari,
tra Asl e strutture private, che
hanno ricevuto la prima dose;
17.889 di questi hanno già com-
pletato la vaccinazione anche
con il richiamo (la seconda do-
se).

Prosegue dunque a pieno rit-
mo e in base alla disponibilità
di vaccini l’attività nei 13 punti
vaccinali della provincia. A
breve verrà avviata anche la
vaccinazione ai detenuti del
carcere di Lecce.

«Somministriamo tutte le
dosi che ci arrivano da Roma
seguendo strettamente le prio-
rità dettate dal piano - assicura
l’assessore regionale alla sani-
tà, Pierluigi Lopalco - Fino ad
ora, sono 525.417 le dosi di vac-
cino somministrate in Puglia
su 601.745 dosi consegnate, pari
all’87,3 per cento. Di queste,
156.007 sono agli ultraottanten-
ni, 87.302 al personale scola-
stico, 14.034 alle forze armate.
Inoltre, sono 40.809 gli ultraot-
tantenni che hanno ricevuto la
seconda dose di vaccino».

«Stiamo spingendo al mas-
simo in tutte le province della
regione - rimarca l’assessore
Lopalco - per accelerare al mas-
simo la campagna vaccinale.
Devono solo arrivare i vacci-
ni».

LOPALCO
«A breve verrà avviata
la somministrazione
ai detenuti, a Lecce»

OVER 80 Da lunedì 29 marzo saranno avviate le vaccinazioni domiciliari

PALAZZO DI GIUSTIZIA Sopra il pg Antonio Maruccia e
il presidente della Corte d’Appello Lanfranco Vetrone
Sotto la giunta della Camera penale di Lecce
con il presidente Paolo De Giorgi
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Pasqua e Pasquetta «sotto scorta»
Incontro in Prefettura dove è stata disposta la massima intensificazione dei controlli

L’EMERGENZA
VERTICE PER LA SICUREZZA

L’INVITO DEL PREFETTO
Rivolta ai cittadini la raccomandazione
a mantenere alta l’attenzione, rispettando
le disposizioni governative anti-Covid

LE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE
Saranno presidiate le aree urbane
ed extraurbane più sensibili, potenzialmente
interessate da fenomeni di assembramento

CONTROLLI Soglia d’attenzione più elevata per le festività pasquali

EMANUELA TOMMASI

l Pasqua e Pasquetta sotto stretta
sorveglianza. Ieri mattina si è svolta, in
videoconferenza, in Prefettura, una riu-
nione del Comitato provinciale per
l’Ordine e la sicurezza pubblica per
individuare le misure da approntare in
vista delle prossime festività pasquali,
per garantire il rispetto delle prescri-
zioni poste dalla cosiddetta «zona ros-
sa» nella quale è collocata la Puglia.

Nel corso dell’incontro, al quale han-
no preso parte anche il sindaco di
Lecce, Carlo Salvemini, e il presidente
della Provincia, Stefano Minerva, è
stata disposta la massima intensifi-
cazione dei controlli da parte delle forze
dell’ordine polizia, con il supporto della
polizia provinciale e della polizia lo-
cale, soprattutto nelle aree urbane ed
extraurbane più sensibili e potenzial-

mente più interessate da fenomeni di
assembramento, e, in particolare, in
corrispondenza delle giornate festive e
prefestive, nonché in occasione delle
celebrazioni dei riti della settimana
santa.

Il prefetto Maria Rosa Trio ha
espresso la raccomandazione che in
questo momento di particolare incre-
mento della contagiosità, i cittadini
continuino a mantenere alta l’atten-
zione al rispetto delle disposizioni an-
ti-Covid, per poter superare in breve
tempo l’attuale fase di emergenza.

A proposito delle persone che con-
tinuano a circolare interviene il sin-
daco Carlo Salvemini, rispondendo a
quanti, ogni giorno, segnalano con mes-
saggi, telefonate, email che «c’è troppa
gente in giro». «Il compito delle forze di
polizia per strada è quello di sanzionare
chi si muove senza motivo, non di

considerare ogni spostamento come
non autorizzato - chiarisce il primo
cittadino - Giova ribadire che la "zona
rossa" non equivale, per chiusure, re-
strizioni, limitazioni, al lockdown di-
sposto dal marzo al maggio dello scorso
anno. E che numerose sono le attività
autorizzate che consentono a ciascuno,
per ragioni di necessità, di uscire da
casa per effettuare acquisti, oltre a tutti
i lavoratori che, non in smart working,
utilizzano mezzi pubblici e privati per
raggiungere il posto di lavoro».

D’altra parte, in giro non si notano
assembramenti di alcun genere. In tal
senso, piuttosto, il rischio è là dove non
si vede, vale a dire nelle abitazioni
private, dove, si spera, le persone siano
responsabili e non si lascino prendere
dal desiderio di condividere momenti
di socializzazione che potrebbero es-
sere molto pericolosi.
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Covid, ospedali pieni
registrati 294 nuovi casi
Ieri anche 7 decessi. Consegnati i vaccini ai medici di famiglia

lFa segnare 294 nuovi casi di
contagi e ulteriori 7 decessi l’ul -
timo bollettino sul fronte Co-
vid-19 di Taranto e provincia.

Malgrado la zona rossa sia in
vigore ormai da otto giorni, la
curva dei nuovi positivi non ac-
cenna a calare. Si spera in un
miglioramento nel fine setti-
mana, altrimenti vorrà dire che
le misure di prevenzione do-
vranno restare al massimo li-
vello e anzi forse implementate,
senza dunque quell’auspicato
ritorno alla semi-normalità do-
po Pasqua. I dati di ieri portano
l’incidenza del contagio in pro-
vincia di Taranto a 342 casi per
100mila abitanti negli ultimi
sette giorni, con una variazione
di +9,7% sempre tenendo in
considerazione l’ultima setti-
mana.

La pressione sulle strutture
sanitarie cala lievemente, con
il numero dei ricoverati che
scende da 384 a 382 ma fanno
impressione i 30 pazienti ospi-
tati in rianimazione.

Nel dettaglio, l’ospedale San
Giuseppe Moscati ospita 77 pa-
zienti affetti da Covid (28 in Ma-

lattie Infetti-
ve; 26 in Pneu-
mologia; 23 in
Rianimazio -
ne); 68 pazien-
ti sono
all’ospedale
Giannuzzi di
Manduria (61
nel reparto di

Medicina e 7 in Rianimazione);
63 pazienti all’ospedale San Pio
di Castellaneta (55 nel reparto
di Medicina; 8 in osservazione
breve); 59 pazienti si trovano
all’ospedale San Marco di Grot-
taglie (tutti nel reparto di Me-
dicina; 37 pazienti sono ospitati
dal presidio ospedaliero Valle
d’Itria di Martina Franca (an-
che qui, tutti nel reparto di Me-
dicina). A Taranto, alla casa di
cura Santa Rita ci sono 26 pa-

zienti affetti da Covid mentre 20
sono al centro Ospedaliero Mi-
litare di Taranto.

Sono 32, infine, i pazienti post
covid che sono ricoverati nel
presidio post acuzie di Mottola
ospita.

Prosegue senza soste, intan-
to, la campagna di vaccinazione
coordinata dal dottor Michele
Conversano, responsabile del
Dipartimento di prevenzione
dell’Asl e coordinatore della ca-
bina di regia regionale. È av-
venuta a cura della Asl di Ta-
ranto la prima consegna di dosi
di vaccino anti-covid Moderna
a 66 medici di medicina gene-
rale della quasi totalità dei co-
muni della provincia di Taran-
to, da Ginosa ad Avetrana. I
medici di base potranno per-
tanto procedere a partire da do-
mani alle vaccinazioni domici-
liari degli over 80. Per la par-
tenza è prevista la sommini-
strazione di 726 dosi da parte
dei medici di medicina gene-
rale.

[mimmo mazza]

I NUMERI Fa
segnare 294
nuovi casi di
contagi e
ulteriori 7
decessi
l’ultimo
bollettino sul
fronte
Covid-19 di
Taranto e
provincia

.

RICOVERI
Sono 382 i pazienti

ospitati dalle strutture
sanitarie
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TARANTO

L’INCONTRO
«Riflessioni
sull’impatto
psicologico
della
pandemia.
Come gestire
l’ansia per
ripartire» è il
titolo del
webinar che
sarà possibile
seguire in
diretta live
sulla pagina
facebook
Confcommercio
Taranto, oggi
alle ore 16.30

Impatto pandemia
parlano gli esperti
Oggi l’evento online di Confcommercio

l Ansia, stress, nei casi più gravi depressione ed
attacchi di panico: l’emergenza sanitaria da Co-
vid-19 si ripercuote sull’equilibrio psico-fisico delle
persone, in alcuni casi in forme più o meno gravi.

La pandemia ha cambiato le vite delle persone.
Sono cambiate le relazioni, lo stare in casa, le
abitudini quotidiane, il modo di rapportarsi al mon-
do esterno. È cambiato il lavoro, le relazioni pro-
fessionali, le dinamiche relazionali nei gruppi di
lavoro: il Covid ha invaso ogni spazio della vita
degli individui.

L’informazione in ogni ora della giornata propone
notizie riguardanti il Covid: è come se si vivesse in
un tempo sospeso in attesa di un cambiamento, di
un tempo nuovo che non si sa quando arriverà.
Questa condizione di attesa e di sospensione pro-
voca un disagio psicologico
che per alcune persone può
essere un fardello molto pe-
sante e difficile da gestire con
equilibrio e serenità. Ciò può
rappresentare un problema
amplificato nei gruppi di la-
voro, per chi è impegnato in
una attività aperta al pubbli-
co, o al contrario è costretto
al fermo della propria attività
imposto dalle misure di con-
trasto come nell’attuale situa-
zione di ritorno della Puglia
in area rossa .

Confcommercio Taranto,
senza avere la pretesa di vo-
ler dare risposte o soluzioni
definitive, proverà a capire e
a riflettere, avvalendosi del
supporto professionale di una
professionista del settore, la dottoressa Mariangela
Baldari, psicologa clinica e della salute, nel webinar
«Riflessioni sull’impatto psicologico della pandemia.
Come gestire l’ansia per ripartire» in diretta live
sulla pagina facebook Confcommercio Taranto, oggi
alle ore 16.30. La dottoressa Baldari, collabora con il
distretto socio sanitario di Manduria e svolge at-
tività privata nell’area psicologica e sociale , oc-
cupandosi di cambiamenti ed eventi critici, soste-
gno individuale per ansia, stress e disagio emotivo.
A conversare con lei sarà Simona Giorgi, respon-
sabile dell’Area Comunicazione e relazioni esterne
di Confcommercio Taranto.

L’iniziativa rientra nell’ambito dell’attività di so-
stegno alle imprese, in questa nuova fase della
Puglia in area rossa, erogata da Confcommercio in
modalità on line, attraverso un ciclo di incontri
«Lontani, ma vicini», nel quale con l’aiuto di esper-
ti, professionisti ed addetti ai lavori, si andranno ad
affrontare problematiche ed argomenti di attualità.

[Red. Tar.]

TARANTO Confcommercio

COME GESTIRE L’ANSIA E LO STRESS
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MARTINA N E L L’HUB DI PIAZZA D’ANGIÒ VI SARÀ UN MASSICCIO SPIEGAMENTP DI FORZE. SI VANNO INTANTO CONCLUDENDO LE SOMMINISTRAZIONI ALLA SOCIETÀ OPERAIA

Domani al Centro Servizi prevista la vaccinazione di oltre 500 anziani over 80

LA SANITÀ
Si vanno
concludendo le
operazioni di
vaccinazione
alla Società
Operaia,
mentre domani
è previsto un
«vaccine day»

OTTAVIO CRISTOFARO

l MARTINA. Si vanno concludendo
le operazioni di vaccinazione alla So-
cietà Operaia, mentre domani è pre-
visto un «vaccine day» al centro ser-
vizi. Al pari di quanto effettuate per il
personale scolastico, domani è previ-
sta la vaccinazione di quasi 500 over 80
con un ingente dispiegamento di forze
al centro vaccinale di piazza d’Angiò.
Si proseguirà con la somministrazione
dei vaccini in città nell’hub del centro
servizi, anche in virtù dell’esperienza
non troppo positiva degli ambienti
messi a disposizione dalla Società Ope-
raia, dove sono stati segnalati assem-
bramenti di gente in spazi non ade-
guati a ospitare operazioni di questo
tipo, come riscontrato da una serie di
foto pubblicate sui social e da una ve-
rifica effettuata dalla Gazzetta martedì
scorso direttamente sul posto.

Sul caso di presunte corsie prefe-
renziali per persone non aventi diritto
al vaccino era intervenuto il direttore
del Servizio Igiene e Sanità pubblica
Luigi Mastronuzzi che alla Gazzetta

aveva smentito l’ipotesi di presunti
«furbetti del vaccino». Una circostanza
che era stata segnalata dal Tribunale
per i Diritti del Malato «Cittadinan-
zAttiva», ma che era arrivata anche da
altre fonti. Il dirigente riferisce di una
lista di attesa in cui sono presenti dei
nominativi di «riserva» in caso di dosi
da smaltire in eccedenza. Quelle dosi
non vengono somministrate al primo
che capita; Mastronuzzi infatti ha ri-
badito di nuovo ieri che nei nominativi
di riserva sono inseriti il personale
della Polizia Locale e gli operatori di
protezione civile. Da una nostra ve-
rifica, però, abbiamo riscontrato che ai
volontari era già stata riservata una
fase di somministrazione delle dosi
presso il centro Asl di via Toniolo,
mentre i vigili urbani non hanno ri-
cevuto alcuna chiamata «per riserva».
A questo punto significa che, in ogni
caso, farebbero bene i vertici della Asl
di Taranto a verificare sul campo che
non ci siano irregolarità o compor-
tamenti scorretti da parte di qualcuno,
per accertare la corretta applicazione
delle procedure di chiamata.

«Salvato tre volte all’ospedale S.Pio»
L’ex parlamentare del Pds Rubino: «Sistema sanitario sotto pressione ma ricco di eccellenze»

CASTELLANETA LA TESTIMONIANZA DELL’EX SINDACO DI PALAGIANELLO. «HO TROVATO COMPETENZA E UMANITÀ. AI MEDICI VA IL MIO GRAZIE»

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA. «Per tre volte sono
stato ricoverato e operato al “San Pio”. Ho
conosciuto un’eccellenza sanitaria. E ho ca-
pito che bisogna avere fiducia nella nostra
sanità e impegnarci affinché ottenga finan-
ziamenti e attenzione che merita».

La testimonianza-appello arriva dall’ex
parlamentare del Pds ed ex sindaco di Pa-
lagianello Paolo Rubino il quale, come rac-
conta in una lettera alla “Gazzetta”, nell’ul -
timo anno per tre volte ha necessitato delle

cure mediche nell’ospedale cittadino, «per
motivi che si sono sempre rivelati abba-
stanza preoccupanti». Anzi, dice, «per ben
tre volte il pronto soccorso mi ha salvato la
vita».

Un racconto che in un momento di par-
ticolare difficoltà per le strutture sanitarie
assume una particolare importanza. Come
lo stesso Rubino tiene a sottolineare, citando
poi uno per uno i medici. Dal dr. Pepe e la
sua equipe di chirurgia, con Favale, Scoletta
e Borracci, ai medici di pronto soccorso
Gaetano Tarasco e Vittorio Gaudiomonte,

fino a Roberto Prunella di chirurgia va-
scolare del “Santissima Annunziata” «che
solo pochi mesi fa mi ha riportato alla vita».
Per tutti «grande umanità, competenza, pro-
fessionalità e collaborazione, spirito di ser-
vizio e senso del dovere». «Un clima, questo
– scrive Rubino -, che in un certo senso ha
sopperito alla mancanza dei propri cari e
all’isolamento dovuto al Covid. Ed è in quei
giorni di ricovero che una riflessione mi è
balzata alla mente. Nonostante le innume-
revoli difficoltà del sistema sanitario pub-
blico, dovuto a decenni di tagli e di tra-

sferimenti di fondi destinati al Sud e di-
rottati verso il Nord, oltre 60miliardi di euro
l’anno, mi sono trovato di fronte a un’ec -
cellenza sanitaria. Proviamo a immaginare
cosa sarebbero queste strutture con una
politica di rinnovata attenzione verso la
sanità pubblica e con giuste risorse. Dob-
biamo pertanto, noi per primi – conclude -,
imparare ad apprezzare queste nostre strut-
ture e impegnarci affinché la sanità pub-
blica del Mezzogiorno riceva i finanziamen-
ti dovuti per evitare i viaggi della speranza
verso il Nord». IL RACCONTO Paolo Rubino
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L’attesa per il vaccino a casa

Decessi senza tregua
Ospedali verso il pieno

La curva dei contagi non frenaC’è l’intesa di massima tra
Regione e sindaci per raffor-
zare la zona rossa con una
nuova ordinanza fino al 6
aprile. Obiettivo: arginare
l’ondata di contagi che sta
mettendo a dura prova la te-
nuta del sistema sanitario an-
che in Puglia. La stretta pre-
vede la chiusura anticipata
di tutti i negozi alle 18, tranne
quelli di generi alimentari, e
lo stop a tutte le attività com-
merciali domenica prossima
e nei tre giorni del ponte di
Pasqua (sabato, domenica e
lunedì in Albis). Resta da de-
cidere sulle funzioni religio-
se: laRegione si è riservatadi
incontrare le autorità eccle-
siasticheprimadi decidere.

M.Iaiaa pag.3

Rosso rafforzato, divieti pronti

«A 101 anni aspetto la dose
e cucivo mascherine»

Intesa di massima tra Regione e sindaci: negozi chiusi alle 18 (tranne gli alimentari), stop a tutte
le attività commerciali domenica prossima e nel ponte di Pasqua, in bilico le funzioni religiose

L.Iaiaa pag.4



2

Giovedì 25 Marzo 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

In Puglia altri 38 morti
Nel Salento doppio picco
tra nuovi casi e ricoverati
`Tasso di positività del 15,6%per cento
Solo in provincia di Lecce 305 positivi

PaolaCOLACI

L’incubo ritorna come a no-
vembre. Forse anche peggio.
La terza ondata della pande-
mia avanza e il numero dei
nuovi positivi in Puglia non ac-
cenna a diminuire. Sono 1709 i
nuovi casi registrati nelle ulti-
me24ore in tutta la regione su
10.919 tamponi effettuati. Il
15,65%dei test, dunque. E la so-
la provincia di Lecce registra
309 positivi in un solo giorno.
Numeromai raggiunto dall’ini-
zio della pandemia e secondo
solo a quello registrato ieri in
provincia di Bari (755 casi). Da-
ti da massima allerta anche a
Taranto: 294 nuovi positivi in
un giorno mentre sono 142 i
nuovi casi in provincia di Brin-
disi. E si fa sempre più pesante
anche il conto dei decessi: altri
38 morti nelle ultime 24 ore,
dei quali 23 in provincia di Ba-
ri, 2 in provincia di Brindisi, 3
inprovinciaBat, 2 inprovincia
di Foggia, 3 in provincia di Lec-
ce. E ancora, 4 in provincia di
Taranto e un residente fuori
regione. Mentre il tasso di oc-
cupazione delle terapie inten-
sive raggiunge il record del
40%.
Resta, infatti, drammatica la

situazione degli ospedali pu-
gliesi sempre più vicini al col-
lasso. Le terapie intensive,
sub-intensive e i posti letto di

areamedica Covid vanno satu-
randosi giorno dopo giorno. E
solo ieri il numero di nuovi ri-
coverati si è attestato a quota
1.988, dei quali 1.761 con sinto-
mi da Covid. Appena 23 unità
in meno rispetto al record di
2.011 nuovi ingressi di due gior-
ni fa. Ma cresce ancora il nu-
mero di posti letto occupati
nelle terapie intensive: 227 nel-
le ultime 24 ore. E il tasso di oc-
cupazione raggiunge un picco
mai toccato: secondo i dati
Agenas (Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali)
ieri si è passati al 40% di occu-

pazione. La soglia critica fissa-
ta dal Ministero della Salute è,
invece, pari al 30% e la media
italiana è del 39%. In Area me-
dica (pneumologia e malattie
infettive), invece, il tasso di oc-
cupazione è del 47% (limite
40%, media nazionale pari al
43%).
Una situazione sempre più

critica che la Regione sta pro-
vando a fronteggiare chieden-
do soccorso agli ospedali pri-
vati. Soprattutto a Bari e a Lec-
ce, dove le strutture pubbliche
sono sempre più piene. La tera-
pia intensiva del Dea del “Vito

Fazzi” aLeccehagià raggiunto
il 100% di saturazione. E almo-
mento tutti i 24 posti risultano
occupati. Ma sono vicini alla
saturazione anche i 16 letti di-
sponibili in “sub intensiva”.
Eppure la richiesta di ricoveri
continua a salire. E le file di
ambulanze davanti ai pronto
soccorso si allungano. Difficol-
tà di accesso che provano a
fronteggiare da inizio settima-
na anche i 118, seppure dalle
centrali operative continui ad
arrivare l’avviso alle ambulan-
ze di non portare altri pazienti
negli ospedali. Perché, nei fat-
ti, i mezzi di soccorso restano
fuori in sosta per ore prima di
riuscire a “sbarellare”. E i pa-
zienti Covid rimangono nelle
ambulanze anche per 4 ore pri-
ma di poter aver accesso ai
pronto soccorso. Nemmeno
l’attivazione della maxi strut-
tura in Fiera del Levante, a Ba-
ri, sembra avermigliorato la si-
tuazione. Secondo i sindacati
Aaroi-Emac, Cisl, Cgil, Uil Fp,
Anaao-Assomed, Fials medici,
Fvm e Fassid, infatti, il centro
«non ha aumentato i posti let-
toma li ha solodislocati inuna
struttura decentrata e non an-
cora organizzata per l’assisten-
zadipazienti ad alta criticità».
«Il sistema in questo mo-

mento è sotto pressione ma
regge» ha detto il direttore ge-
nerale della Asl di Bari, Anto-
nio Sanguedolce. «Al momen-
to - ha spiegato - negli ospedali
stiamo vivendo un iper afflus-
so di pazienti legato a questa
terza ondata che è superiore al-
la seconda che abbiamo vissu-
to a novembre. Quindi, stiamo
parlando di numeri molto più
alti. Gli ospedali si stanno at-
trezzando il più possibile. Gra-
zie allo sforzo di tutti i medici,
gli infermieri, gli operatori che
stanno lavorando nelle struttu-
re in questo momento e che
stanno facendo un super lavo-
ro - ha aggiunto il direttore ge-
nerale- stiamo reggendo que-
sta terza ondata che speriamo
inizi a deflettere al più presto.
Credo che la zona rossa darà i
primi risultati già dai prossimi
giorni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Un giudice positivo, altri tre in quarantena
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`Crescono i posti occupati: ora sono 227
Agenas: area medica oltre la soglia critica

Il coronavirus
L’emergenza

UngiudicedelTribunale
penalediBari èrisultato
positivoalCovidealtri tre
magistrati, suoi contatti
diretti, sono inquarantena
fiduciaria. I quattro
magistrati sono tutti in
servizionella sededivia
Dioguardi, cheospita
TribunalepenaleeProcura
dellaRepubblica.
Altridiecimagistrati chenei

giorni scorsihannoavuto
contatti con il giudice
contagiatosi sonosottoposti
a tamponee sonorisultati
negativi. Per il rischiodi
contaginelpalazzodi
giustiziadiviaDioguardi,
neigiorni scorsi i capidegli
ufficihanno firmatoun
provvedimentoche limita
finoalprossimo10aprile la
celebrazionedelleudienze.

Bari

Situazione
drammatica
nelle strutture
pubbliche
Saturo anche
il Dea del “Fazzi”

In 24 ore
1.709 contagi
A Lecce
altri 3 decessi
4 a Taranto
e 2 a Brindisi
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L’ordinanzaper la
“zonarossa
rafforzata” inPuglia
saràemanatanelle

prossimeore.Conterrà le
nuovemisuredi
contenimento invigore fino
al6aprile.

Dopo l’incontro
preliminaredi
sabato, ieri si è
tenutounnuovo

incontro traRegione, sindaci
esindacati perdefinire i
nuoviprovvedimentida
adottare.

Si continuaa
consigliare l’asporto
(checomunqueper
bareristoranti resta

l’unicasoluzionepossibile,
assiemeal servizioa
domicilio).

Ieri aLecceriunione
delComitato
Provincialeper
l’Ordinee la

Sicurezzaper individuare le
misuredaapprontare in
vistadelleprossime festività.

Massimiliano IAIA

È ormai questione di ore per la
stretta promessa dallaRegione,
con l’ordinanza da “zona rossa
rafforzata” che sarà in vigore fi-
no al 6 aprile. L’ordinanza do-
vrebbe essere emanata in que-
ste ore: negozi chiusi fino alle
18 (tranne quelli di generi ali-
mentari), tutto chiuso la dome-
nica delle Palme e nel weekend
di Pasqua, ingressi contingenta-
ti nei supermercati. Per le fun-
zioni religiose, invece, se ne sa-
pràdi piùnelle prossimeore.
L’irrigidimento delle misure,

stabilito di concerto con i sinda-
ci, i presidenti delle Province e i
sindacati, si è reso necessario -
hanno spiegato in queste ore in
Regione - alla luce del peggiora-
mento del quadro epidemiolo-
gico, tra il costante aumento
dei nuovi contagi, il balzo in
avanti dei decessi, l’inarrestabi-
le crescita degli attuali positivi
e l’ennesima pressione delle te-
rapie intensive.Nonèbastata la
zona rossa, introdotta in Puglia
lo scorso 15 marzo. Omeglio, le
misure di contenimento stabili-
te dieci giorni fa faranno sì regi-
strare molto presto degli effetti
significativi, ma in attesa di ve-
dere i primi progressi non si po-
teva perdere ulteriormente
tempo. Era necessario correre
ai ripari per frenare la preoccu-
pante escalation di contagi. Per
questo motivo, dopo un incon-
tro preliminare avvenuto saba-
to scorso, ieri la Regione ha de-
finitivamente tirato le somme
con i sindaci dei capoluoghi di
provincia, i presidenti delle Pro-
vince e anche i rappresentanti
dei sindacati, informati e coin-
volti sui provvedimenti da assu-
mere al più presto (se l’ordinan-
za sarà emanata oggi potrebbe-
ro entrare in vigore già da do-
mani), e che saranno valide fi-
no al 6 aprile, ultimo giorno del
decreto del governo Draghi che
comprende anche le misure di
contenimento di queste ultime
settimane.
Dalla zona rossa, quindi, la

Puglia passa in “zona rossa raf-
forzata”. Diverse le nuovemisu-
re introdotte. La prima riguar-
da la chiusura anticipata alle
ore 18.00 per tutti gli esercizi
commerciali, fatta eccezione
per quelli che si occupano della
vendita di generi alimentari. Ri-
spetto al lockdown di un anno
fa,molti negozianti hanno otte-
nuto la possibilità di tenere
aperti i loro esercenti, poiché è
stato allargato il campo dei “ne-
gozi con articoli di prima neces-
sità”. Nei supermercati, comun-
que, gli ingressi dovranno esse-
re sempre contingentati, pro-
prio come avvenne lo scorso an-
no, per far sì che vi sia un nume-
ro sempre contenuto di clienti
all’interno delle strutture. Tut-
te le attività commerciali, co-
munque, saranno chiuse dome-
nica 28 marzo (Domenica delle
Palme), domenica 4 aprile (Pa-
squa) e lunedì 5 aprile (Pasquet-
ta).
Oltre alle raccomandazioni

sull’asporto (va comunque det-
to che per bar e ristoranti è di
fatto l’unica soluzione possibi-
le, assieme al servizio a domici-
lio), resta un punto interrogati-
vo sulle funzioni religiose: la
Regione si è riservata di incon-

trare le autorità religiose per ul-
teriori decisioni.
Nel frattempo, anche i sinda-

ci prendono i loro provvedi-
menti in ambito comunale. Il
sindaco di Brindisi Riccardo
Rossi ha disposto, per i giorni
27 e 28marzo e 3, 4 e 5 aprile: la
chiusura dei parchi urbani e di

quartiere e delle aree verdi del
Monumento al Marinaio di
Brindisi; la chiusura dei cimite-
ri (Centro e Tuturano), con
esclusione delle attività non dif-
feribili (tumulazioni, eccetera);
l’intensificazione dei controlli
da parte della Polizia Locale, al
finedi garantire il rispetto delle

misure di contenimento previ-
ste dal Dpcm, nei parchi e nelle
aree verdi che non dispongono
di recinzione. «Sono ulteriori
misure per evitare assembra-
menti ed occasioni di ritrovo in
giornate festive tradizional-
mente dedicate alle uscite. È
una decisione necessaria, as-

sunta in questa fase di crescita
dei contagi, per la tutela della
salute di tutti e tutte», ha com-
mentato il sindaco.
Anche a Lecce stretta in arri-

vo sul fronte dei controlli in vi-
sta di Pasqua e Pasquetta, così
come deciso al termine della
riunione del Comitato Provin-
ciale per l’Ordine e la Sicurezza
tenutasi ieri mattina in Prefet-
tura a Lecce per individuare le
misure da approntare in vista
delle prossime festività e, come
si legge in una nota, «al fine di
garantire il rispetto delle pre-
scrizioni poste dalla zona rossa
in cui è collocata anche la Pu-
glia». All’incontro hanno parte-
cipato anche il sindaco di Lec-
ce, Carlo Salvemini, e il presi-
dente della Provincia di Lecce,
StefanoMinerva. In particolare
il prefetto Maria Rosa Trio ha
espresso la raccomandazione
«che in questomomento di par-
ticolare incremento della conta-
giosità i cittadini continuino a
mantenere alta l’attenzione al
rispetto delle disposizioni an-
ti-Covid al fine di superare in
breve tempo l’attuale fase di
emergenza».

La “stretta” della Regione:
chiusura totale domenica
e nel weekend di Pasqua
`Esercizi commerciali chiusi alle 18
(eccetto i negozi di generi alimentari)

Controlli intensificati
nei giorni di festa

Zoom

2

Le nuove misure
in vigore fino al 6 aprile

Ieri il nuovo incontro
con sindaci e sindacati

Resta fortemente
consigliato l’asporto

1

3
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`Ingressi contingentati ai supermarket
Resta l’incognita sulle funzioni religiose

Il coronavirus
L’emergenza
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Vaccini, attese le dosi
«A regime ne faremo
45-50mila al giorno»
Lopalco all’inaugurazione dell’hub presso la Fiera del Levante
Completata la prima fase per tutto il personale scolastico

L’AslLecceha
completato la
vaccinazionecon
laprimadoseal

personaledella scuolacon
oltre 16miladosi in totale.
19.691operatori sanitari e
sociosanitari, traAsl e
struttureprivate,hanno
ricevuto laprimadose.

ABrindisi
proseguono le
vaccinazioniper
gli over80.
Martedì30e

mercoledì31marzo,
invece, sono in
programmaduegiornate
divaccinazione
domiciliareacuradei
medicidi famiglia.

Ieri aTarantoè
avvenutaacura
dellaAsl laprima
consegnadidosi

Modernaa66medici di
medicinageneraledella
quasi totalitàdei comuni
dellaprovinciadi
Taranto,daGinosaad
Avetrana.

VincenzoDAMIANI

La campagna vaccinale anti
Covidnelle scuole è terminata:
tutti gli operatori scolastici pu-
gliesi prenotati hanno ricevu-
to almeno la prima dose. Ieri
sono state effettuate le ultime
somministrazioni inprovincia
di Bari, Brindisi, Lecce e Fog-
gia, complessivamente sono
87.302 gli insegnanti e dipen-
denti vaccinati. A macchia di
leopardo, prosegue anche
l’inoculazione delle dosi agli
over 80 a domicilio: alcune
province sono ancora ferme al
palo, altre come Foggia, Bat e
Taranto stannoprocedendo.
E ieri mattina, nella Fiera

del Levante di Bari, è stato
inaugurato il più grande cen-
tro vaccinale pugliese: 20 po-
stazioni che permetteranno, a
regime, di eseguire sino a 3mi-
la somministrazioni al giorno.
Ora mancano “solo” le dosi,
problema che dovrebbe essere
superato da aprile, con l’attivo
di circa 550mila vaccini.
«Crediamo che la vaccina-

zione di massa inizierà a fine
aprile - ha detto l’assessore al-
la Salute della Regione Puglia,
Pierluigi Lopalco, in occasione
dell’attivazione dell’hub vacci-
nale nella Fiera del Levante -
oggi è un giorno importante,
un’altra opera realizzata a
tempo di record, l’hub più
grande della Puglia non pote-
va che essere a Bari». Ma «per
far camminare una macchina
del genere – ha evidenziato -
serve il carburante, i vaccini.
Fino a quando non arriveran-
no dosi di vaccino massive,
hub di questo genere dovran-
no andare a scartamento ridot-
to. Questa fase ci auguriamo

possa iniziare alla fine del me-
se di aprile. Già nella seconda
metà di aprile accumuleremo
dosi di vaccino, per avviare i
70-79enni e poi continueremo
per fasce di età. Ora i vaccini
sono insufficienti per alimen-
tare in ogni provincia hub di
queste dimensioni. Nelle pros-
sime settimane parliamo di
90.000 vaccini in una settima-
na, ancora quote limitate ri-
spetto alle nostre potenziali-
tà».
Sulle polemiche per i ritardi

nelle inoculazioni alle persone
fragili e over 80 disabili, Lopal-
co getta la palla dall’altraparte
del campo: «La comunicazio-
ne – replica - è stata chiarissi-
ma: saranno chiamati dai me-
dici di medicina generale”. Da
canto loro, però, i medici di fa-
miglia replicano che “l’accor-
do prevede la loro partecipa-
zione dal 6 aprile” e che “co-
munque in questo momento
sono poche le dosi consegnate
dalle Asl». «A parte gli over 80
che hanno fatto la prenotazio-
ne per fare il vaccino in strut-
ture come questa - ha spiegato

Lopalco - quelli che non posso-
nodeambulare, che nonposso-
no uscire da casa, insieme con
gli ultra fragili, saranno con-
tattati dai medici di medicina
generale, non devono preno-
tarsi. Per quanto riguarda gli
altri - ha aggiunto - quando ini-
zieremo nella secondametà di
aprile, prima di allora non po-
tremo perché non avremo an-
cora i vaccini, dai 79 in giù, an-
che in quel caso non sarà ne-
cessario prenotarsi, pensere-
monoi ad allocare ogni cittadi-
no nel proprio hub vaccinale.
Stiamo facendo di tutto per evi-
tare problemi con i Cup e con
le agende. Ciascuno sarà vacci-
nato vicino casa».
Secondo Lopalco «quando

ci sarà vaccinoa sufficienza, in
base alle stime di oggi, avremo
in Puglia una capacità
45-50mila somministrazioni
al giorno». Vorrebbe dire vac-
cinare i 4milioni di pugliesi in
meno di 90 giorni. A ieri, sono
525.417 le dosi di vaccino som-
ministrate su 601.745 conse-
gnate, pari all’87,3%. Di queste

156.007 sono agli over 80,
87.302 al personale scolastico,
14.034 alle forze armate. Sono
40.809 gli ultraottantenni cha
hanno ricevuto la seconda do-
sedi vaccino.
L’Asl Lecceha completato la

vaccinazione con la prima do-
se al personale della scuola
con oltre 16mila dosi in totale.
Sono 19.691 gli operatori sani-
tari e sociosanitari, tra Asl e
strutture private, che hanno ri-

cevuto la prima dose; 17.889 di
questi hannogià completato la
vaccinazione anche con il ri-
chiamo.
Si sono concluse ieri a Brin-

disi le vaccinazioni per il per-
sonale scolastico con un totale
di 8.300 dosi somministrate.
Proseguono le vaccinazioni
per gli over 80, sono partite,
inoltre, le vaccinazioni per
operatori e ospiti di comunità.
Martedì 30 emercoledì 31mar-
zo inprogrammaduegiornate
di vaccinazione domiciliare a
curadeimedici di famiglia.
Ieri, a Taranto, è avvenuta a

cura della Asl la prima conse-
gna di dosi Moderna a 66 me-
dici dimedicina generale della
quasi totalità dei comuni della
provincia di Taranto, da Gino-
sa ad Avetrana. I medici di ba-
se potranno pertanto procede-
re a partire da oggi alle vacci-
nazioni domiciliari degli over
80. Per la partenza è prevista
la somministrazione di 726 do-
si da parte dei medici di fami-
glia.

Lucia J.IAIA

Negli occhi azzurri di Tina Di
Gioia, 101 anni, di Sava, ci si
può anche perdere. E di cose
neha viste tante durante la sua
lunga vita anche se, con la sag-
gezza che contraddistingue gli
anziani, minimizza. Attende
che le venga somministrato il
vaccino anti Covid 19 a domici-
lio, ma il tempo che passa non
la scompone.
SignoraTina, daquanti giorni
sta aspettando di essere vacci-
nata?
«Da più di un mese, però mi

sento tranquilla e fiduciosa. I
miei familiari mi hanno spie-
gato chedevo avere pazienza e
io sono qui ad aspettare quel
momento con serenità. Ho sa-
puto che tra poco cominceran-
noadoccuparsi di noi anziani.
Forse tra qualche giorno».
Haunpo’ di paura?

«No, perniente.Anche seho
sentito dire che qualcuno è sta-
tomale con il vaccino. Io però,
ogni anno faccio quello contro
l’influenza e mi sono sempre
trovata bene. Anche stavolta,
seguo i consigli del mio medi-
co. I dottori sanno cosa è giu-
sto fare, dobbiamo fidarci.
Quando sarà il mio turno, spe-
riamopresto,mi vaccinerò».
Mi risulta che lei, all’inizio
dell’emergenza sanitaria, ha
voluto dare una mano realiz-
zando delle mascherine. È co-
sì?
«Sì, ho sentito in televisione

che nessuno le trovava e ho sa-
puto anche chequalchebuona
sarta le stava realizzando per
chi lavora inospedale. Così, ho
pensato al mio caro marito,
sarto di grande bravura e ai
momenti in cui lo aiutavo in
sartoria. Grazie a lui, ho appre-
so l’arte del cucito. Ho chiesto

a mia figlia di aiutarmi perché
volevo fare qualcosa di utile
per gli altri e anche per ricor-
dare lui che ormai non c’è più
da tanti anni. Ne ho tagliate ed
imbastite alcune che poi ho do-
nato a delle persone che le
hanno usate, ringraziandomi.
È stato bello rendersi utile, alla
mia età».
Ricordaunperiodo così dram-
matico come quello che stia-
movivendo?
«Quando ero piccola, c’era

stata l’influenza spagnola. Era
morta tanta gente e ne ho sen-
tito parlare durante la mia in-
fanzia. Quando lo scorso an-
no, ho visto per la prima volta
mia nipote con una mascheri-
na sulla bocca, ho pensato a
quando ero piccola. Mi ricor-
do che c’era ancora paura di
prenderla e qualcuno, per que-
sto, portava lamascherina. Pe-
rò, il periodo più difficile che

ho vissuto è stato quello della
guerra, quando c’era anche
molta povertà. Alla fine co-
munque, ci si adatta a tutto,
anchealla vecchiaia (sorride).
Nonostante i suoi 101 anni, lei
continua a lavorare all’unci-
netto, attende un vaccino e si
tiene costantemente informa-
ta. Qual è il segreto di tanta vi-
talità?
«Tuttimi hanno sempre det-

to di avere un carattere molto
forte. Forse, questa è la mia
energia. Lamia passione per il
cucito mi tiene attiva, nono-

stante la vista cominci a vacil-
lare. Poi, mi piace sapere quel-
lo che succede, leggo anche al-
cuni libri che ricevo dalla mia
chiesa e in questo modo, mi
tengo impegnata. Ho lamia fa-
miglia intorno e per fortuna,
non sento la solitudine. Ogni
tanto, quando in tv si parla del
virus, preferisco cambiare ca-
nale perché sonounpo’ stanca
di questa preoccupazione. I
problemi vanno affrontati con
forza e convinzione, senza
piangersi addosso. Quando io
e mio marito ci siamo sposati
nonavevamoniente. Era finita
la guerra e noi volevamo co-
munque cominciare una vita
insieme e così, abbiamo fatto
sciogliere una cinque lire per
realizzare le nostre fedi».
Cosa vuole dire con questo
episodio?
«Voglio dire a chi è più gio-

vane di me che dalla vita ho
imparato a ripartire sempre,
anche quando tutto sembrava
finito. Questo problema del Co-
vid non ci deve abbattere, non
ci deve dividere. Si deve solo ri-
cominciare da quello che ab-
biamo ancora a disposizione,
proprio come quella cinque li-
re».

Vorrei dire
ai più giovani
che questa
pandemia
non deve
dividerci

Il coronavirus
L’emergenza

Mi sarà
somministrato
a domicilio
Sono
tranquilla
e fiduciosa
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A Lecce 16mila dosi
al personale scolastico

Brindisi, vaccini a casa
martedì e mercoledì

Taranto, dosi Moderna
per Medicina generale

1

3

Zoom

«A 101 anni sto aspettando il vaccino
Pochi mesi fa cucivo mascherine»

Inaugurato il nuovo hub vaccini in Fiera a Bari

La testimonianza Tina Di Gioia

‘‘ Tina Di Gioia
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LA PANDEMIA. Covid-19Primo Piano

TARANTO - Di poco sotto i trecento i nuovi 
casi Covid rilevati ieri a Taranto e provincia. 
Ieri mercoledì 24 marzo in Puglia sono stati re-
gistrati 10919 test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 1.709 casi 
positivi: 755 in provincia di Bari, 142 in provin-
cia di Brindisi, 142 nella provincia Bat, 55 in 
provincia di Foggia, 309 in provincia di Lecce, 
294 in provincia di Taranto, 1 caso di residente 
fuori regione, 11 casi di provincia di residenza 
non nota. Dall’inizio dell’emergenza sono stati 
effettuati1.792.769  test. 132.020 sono i pazien-
ti guariti. 44.157 sono i casi attualmente posi-
tivi. Il totale dei casi positivi Covid in Puglia 
è di 180.746 così suddivisi: 71.007 nella Pro-
vincia di Bari; 17.964  nella Provincia di Bat; 
13.040 nella Provincia di Brindisi; 33.857 nella 
Provincia di Foggia; 16.582 nella Provincia di 
Lecce; 27.333 nella Provincia di Taranto; 660 
attribuiti a residenti fuori regione; 303 provin-
cia di residenza non nota. 
Sette i decessi nel Tarantino comunicati dalla 
Asl ionica, che fornisce anche il quadro dei ri-
coveri: la pressione sugli ospedali rimane mol-
to alta. 
Alle ore 17 del 24 marzo l’ospedale “San 
Giuseppe Moscati” ospita 77 pazienti affetti 
da Covid, così distribuiti: 28 presso il reparto 
Malattie Infettive; 26 presso il reparto di Pneu-
mologia; 23 presso il reparto di Rianimazione. 
L’ospedale “Giannuzzi” di Manduria ospita 68 
pazienti affetti da Covid, così distribuiti: 61 
presso il reparto di Medicina; 7 presso il repar-
to di Rianimazione. L’ospedale “San Pio” di 
Castellaneta ospita 63 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 55 presso il reparto di Medici-
na; 8 presso l’Osservazione Breve. L’ospedale 
“San Marco” di Grottaglie ospita 59 pazienti 
affetti da Covid, presso il reparto di Medicina. 
Il presidio ospedaliero “Valle d’Itria” di Mar-
tina Franca ospita 37 pazienti affetti da Covid 
presso il reparto di Medicina. La Casa di cura 
“Santa Rita” ospita 26 pazienti affetti da Co-
vid. Il Centro Ospedaliero Militare di Taranto 
ospita 20 pazienti risultati positivi al Covid. Il 
Presidio Covid post acuzie di Mottola ospita 
32 pazienti post-Covid. La grave carenza di 
Professionisti infermieri su tutto il territorio 
nazionale sta mettendo in evidenza la scarsa 
programmazione sanitaria posta in essere dai 
“decisori” politici degli ultimi 30 anni. Sulla 
situazione sanitaria in Puglia, anche alla luce 
dell’emergenza Covid, interviene anche l’Opi 
- Ordine delle Professioni infermieristiche di 
Taranto: “La migrazione di Infermieri dalla 
Sanità Privata/Terzo settore alla Sanità Pubbli-
ca sta ponendo in seria difficoltà diverse strut-
ture sanitarie private, soprattutto le Rsa, che ri-
schiano di perdere i requisiti di accreditamento 
per il venir meno dei requisiti sul personale 
imposti dai vari regolamenti regionali. Singo-
lare è quanto sta avvenendo nella Regione Pu-
glia dove alcuni esponenti politici, mossi dalle 
sollecitazioni avanzate dalle rappresentanze 
degli Enti gestori delle Rsa, hanno proposto la 
modifica del regolamento regionale sui requi-
siti di accreditamento delle Rsa, impotizzando 
nei fatti la “sostituzione” degli Infermieri con 
quella degli Oss Specializzati. Evidentemente 
dopo anni di leggi in materia di Professioni 
sanitarie, qualcuno non conosce il vero ruolo 
degli Infermieri nel Ssn e l’intera normativa in 
materia di Professioni sanitarie” dice Pierpao-
lo Volpe, presidente provinciale Opi. Diffida-
to l’assessore alla Sanità Pierluigi Lopalco, la 
Terza Commissione Sanità del Consiglio re-
gionale e il Dipartimento salute, dall’apportare 
qualunque modifica al regolamento regionale 
che produca una modifica dell’assetto orga-
nizzativo delle Rsa che “attribuisca” agli Oss 
Specializzati compiti che la legge attribuisce 
agli Infermieri. Dice Volpe: “L’Oss, in quanto 

Quasi 300 nuovi casi
Sette i morti in 24 ore

operatore di interesse sanitario e figura di sup-
porto, agisce solo ed esclusivamente su attribu-
zione di compiti da parte dell’Infermiere, sen-
za alcuna autonomia professionale e solo per 
gli ambiti di competenza declinati nell’accordo 
Stato-Regione. Per mitigare la migrazione di 
Infermieri dalle Rsa al settore pubblico o della 
sanità privata (Case di Cura), si potrebbe pen-
sare ad un adeguamento delle retribuzioni de-
gli Infermieri operanti nel Terzo settore, dove 
la retribuzione non superano i 1200 mensili, a 
quelle della Sanità Pubblica. Ma questo non è 
sufficiente. Gli Infermieri sono oggi Professio-
nisti laureati con competenze avanzate e come 
tali vanno valorizzati dal punto di vista econo-

mico anche nel settore pubblico per completare 
il processo di Professionalizzazione della Pro-
fessione infermieristica secondo gli insegna-
menti del Sociologo Greenwood. Auspico una 
presa di coscienza seria da parte dei ‘decisori’ 
politici in ordine alla attuale “questione infer-
mieristica” che deve essere oggetto di rifles-
sioni sui tavoli nazionali e regionali”. Intanto i 
consiglieri regionali della Lega Puglia (Davide 
Bellomo, Giacomo Conserva, Gianfranco De 
Blasi, Joseph Splendido) hanno presentato una 
mozione e impegnano il presidente Emiliano 
e la Giunta Regionale a garantire, per quan-
to di competenza e secondo le modalità che 
il Consiglio regionale riterrà più opportune, 

un’interlocuzione diretta e permanente tra lo 
stesso Consiglio regionale e la Cabina di regia 
regionale, istituita con deliberazione di Giunta 
regionale 22 dicembre 2020 n.2132, in modo 
da consentire l’aggiornamento, costante e ve-
ritiero, dell’istituzione consiliare in relazione 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19 e 
alle problematiche sottese alla campagna di 
vaccinazione anti Sars-CoV-2. “La Giunta re-
gionale si mostra – afferma Davide Bellomo, 
Capogruppo Lega Puglia - troppo spesso con-
traddittoria e inadeguata nella gestione della 
pandemia, facendo emergere i limiti della sani-
tà pugliese ormai allo stremo. A quanto sino a 
ora già messo in mostra, si aggiunge - in conco-
mitanza con la ‘terza ondata’ - l’inattendibilità 
della Giunta regionale, peraltro, confermata da 
notizie di stampa secondo le quali a metà di 
febbraio (quella che ha preceduto il passaggio 
in ‘zona rossa’) la Puglia, pur aumentando il 
numero di casi positivi e mentre gli «ospeda-
li tornavano ad accogliere molti pazienti nelle 
terapie intensive», rimaneva in ‘zona gialla’ 
grazie a dati che mostravano di avere 100 po-
sti letto in terapia intensiva immediatamente 
attivabili. Ma quei posti non erano coperti da 
personale necessario per attivarli. All’organo 
consiliare devono essere trasmessi atti, dati e 
informazioni corrispondenti alla realtà e non 
piegati a scopo di strumentalizzazione politica 
e a ogni consigliere regionale dev’essere con-
sentito di aggiornarsi, in relazione all’emergen-
za pandemica, rapportandosi con interlocutori 
affidabili, quali senz’altro sono i componenti 
della Cabina di regia regionale. È da mesi che 
chiediamo ascolto e trasparenza, requisiti es-
senziale per noi “addetti ai lavori”, ma soprat-
tutto per rispetto ai pugliesi”.

I numeri 
del Covid
in Puglia
(FONTE BOLLETTINO
REGIONALE DEL 24 
MARZO)
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Teleperformance sede
per i vaccini anti-Covid
Teleperformance Italia raccogliendo l’invito di Confindustria,  ha dato la disponibi-
lità a mettere a disposizione spazi delle proprie sedi di Taranto e Fiumicino per ef-
fettuare le somministrazioni di vaccini anti-Covid. “Siamo felici di aiutare il nostro 
Paese, siamo felici di mettere ancora una volta al primo posto la vita e l’orgoglio di 
essere Italiani sostenendo la Campagna Vaccinale anti Covid 19. E’ il nostro pic-
colo contributo in questa sfida che dovrà vederci alla fine tutti vincitori” è quanto 
si legge in una nota. In merito alla campagna vaccinale, per le persone fragili e gli 
over 80 che hanno scelto la somministrazione domiciliare «la comunicazione è 
stata chiarissima: saranno chiamati dai medici di medicina generale»: a dirlo l’as-
sessore regionale alla Sanità della Regione Puglia, Pier luigi Lopalco, rispondendo 
alle domande dei giornalisti in occasione della attivazione del nuovo hub vaccinale 
nella Fiera del Levante di Bari. «A parte gli over 80 che hanno fatto la prenotazione 
per fare il vaccino in strutture come questa - ha spiegato Lopalco - , quelli che non 
possono deambulare, che non possono uscire da casa, insieme con gli ultra fragili, 
saranno contattati dai medici di medicina generale, non devono prenotarsi». «Per 
quanto riguarda gli altri - ha aggiunto l’assessore - , quando inizieremo nella secon-
da metà di aprile, prima di allora non potremo perché non avremo ancora i vaccini, 
dai 79 in giù, anche in quel caso non sarà necessario prenotarsi, penseremo noi ad 
allocare ogni cittadino nel proprio hub vaccinale. Stiamo facendo di tutto per evi-
tare problemi con i Cup e con le agende. Ciascuno sarà vaccinato vicino casa». Ha 
aperto ieri a Bari il centro vaccinale della Fiera del Levante, l’hub più grande della 
Puglia. Le prime postazioni del padiglione 7 destinato alle vaccinazioni di massa 
sono quindi state attivate: l’hub Fiera si sviluppa su una superficie di 2300 metri 
quadrati, è dotato di percorsi differenziati per utenti e operatori sanitari, all’inter-
no ha 20 postazioni, due sale di preparazione, 4 spogliatoi, 2 sale di attesa, 2 sale 
osservazione, una sala relax e servizi igienici.  «Il nuovo hub vaccinazioni che ab-
biamo attivato all’interno della Fiera del Levante» potenzia «la rete delle postazioni 
vaccinali della Puglia» dice il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, 
commentando l’inaugurazione della struttura a Bari.

LA CAMPAGNA











Un’auto medica per raggiungere le 
abitazioni degli ultraottantenni che 
non possono uscire di casa e l’éq-
uipe delle Asl che anticipano il com-
pito che dalla settimana prossima 
sarà svolto dai medici di famiglia: la 
campagna vaccinale a domicilio nel-
la città di Bari ieri ha toccato i quar-
tieri Madonnella e Murattiano. Il pri-
mato delle somministrazioni a do-
micilio, però, spetta per ora alla pro-
vincia  di  Foggia,  dove  16  comuni  
hanno concluso le vaccinazioni de-
gli anziani non autosufficienti. E in 
provincia di Taranto sono state con-
segnate le dosi a 66 medici di medi-
cina generale che da oggi opereran-
no nei paesi del territorio. La spe-
ranza è che le altre province riesca-
no ad accelerare e che l’aiuto dei 
medici di famiglia diventi determi-
nante per far crescere i numeri. Per 
il 30 e 31 marzo la Asl di Brindisi ha 
programmato due giornate di vacci-
nazioni a domicilio per gli over 80, 
sempre con i medici di famiglia.

Come funziona
Gli over 80 non deambulanti o con 
problemi a spostarsi da casa verran-
no contattati dai medici di famiglia 
e lo stesso accadrà per le persone in-
serite  nella  categoria  dei  fragili.  
«Per quanto riguarda i cittadini dai 
79 ai 70 anni — ha spiegato l’assesso-
re alla  Sanità,  Pierluigi  Lopalco — 
quando da metà aprile avremo più 
dosi di vaccino e quindi potremo ini-
ziare anche loro: non sarà necessa-
rio prenotarsi, ma penserà la Regio-
ne ad allocare ognuno nel proprio 
hub vaccinale. Ognuno sarà vacci-
nato vicino a casa». Il problema, na-
turalmente, restano i rifornimenti. 
«Nelle  prossime  settimane  conti-
nueremo a ricevere 90mila dosi — 
ha aggiunto Lopalco — una quota 
che ci costringe a viaggiare al di sot-
to delle nostre possibilità». Con l’a-
pertura dell’hub alla Fiera del Le-
vante e l’allestimento di altre strut-
ture simili (per concezione ma non 
per grandezza) in tutta la regione, 
la capacità  di  vaccinazione quoti-
diana è  aumentata  notevolmente.  
«Quando ci sarà vaccino a sufficien-
za,  stimiamo  di  poter  iniettare
45-50mila dosi al giorno», ha assicu-
rato ancora l’assessore Lopalco. 

I numeri
Sono 525mila 417 le dosi di vaccino 
somministrate fino a ieri in Puglia 
su 601 mila 745 dosi consegnate, pa-
ri  all’87,3  per  cento.  Di  queste,  
156mila 7 sono agli over 80 (40mila 
809 anche la seconda dose), 87mila 
302 al personale scolastico, 14mila 
34 alle forze armate. La Asl di Bari 
ha concluso le somministrazioni di 
AstraZeneca per gli operatori scola-
stici con le 250 vaccinazioni esegui-
te ieri nella palestra Valente a Mol-
fetta. In totale sono 28mila 268 gli 
operatori scolastici — fra docenti e 
non docenti — ad aver ricevuto la 
prima dose di vaccino. Sono 44mila 
510 gli over 80 vaccinati nel Barese 
e 5.311 le forze dell’ordine.

Carceri e scuole
A Brindisi si sono concluse le vacci-
nazioni per il personale scolastico, 
con un totale di 8mila 300 dosi som-
ministrate, mentre oggi inizieranno 
quelle nella casa circondariale. Gior-

nata di somministrazioni anche nel 
carcere  di  Trani  da  parte  dell’Asl  
Bat: saranno distribuite 100 dosi nel-
la sezione maschile e 25 dosi nella se-
zione femminile.  Delle  84 guardie 
carcerarie, 27 sono già state vaccina-
te. La Asl Lecce ha invece completa-
to la vaccinazione con la prima dose 
al personale della scuola, con oltre 
16mila dosi in totale, mentre le som-
ministrazioni  ai  detenuti  saranno  
avviate a breve. Nella provincia di 
Foggia,  terminata  la  somministra-
zione della prima dose di vaccino an-
ti-Covid agli operatori scolastici,  è 
in dirittura d’arrivo anche quella al-
le forze dell’ordine e di polizia, men-

tre  gli  ultraottantenni  stanno  già  
procedendo con i richiami.

Le indagini
Prosegue  il  lavoro  dei  carabinieri  
del Nas e degli ispettori del Nirs re-
gionale  sulle  somministrazioni  a
persone non inserite nelle categorie 
prioritarie,  avvenute  soprattutto
all’inizio della campagna vaccinale. 
Dopo l’esplosione del numero degli 
operatori sanitari è stato difficile in-
serire non aventi diritto negli elen-
chi  degli  insegnanti  e  delle  forze  
dell’ordine  e  impossibile  per  gli  
over 80. — ch.sp.

Un bando per reclutare cardiologi 
andato deserto, 80 posti letto già 
occupati e la necessità di inventa-
re soluzioni in breve termine per 
poter gestire l’ospedale Covid nel-
la Fiera del Levante. Nei giorni più 
neri per numero di ricoveri che la 
Puglia ricordi da inizio pandemia 
(ieri erano 1.988), si fanno ipotesi 
su come reclutare personale sani-
tario per far fronte alla forte pres-
sione sugli ospedali, attivando l’in-
tero maxipresidio delle emergen-
ze. La palla, per ora, è interamente 
nelle mani del Policlinico di Bari, 
che ha avuto in gestione la struttu-
ra realizzata dalla Protezione civi-
le regionale a un costo di 18,5 mi-
lioni di euro. Allo stato non ci sono 
richieste di mobilità ad altre Asl 
pugliesi a parte quella di Bari, che 
dopo aver diramato un avviso per 
il trasferimento volontario di per-
sonale per due mesi ha fatto sape-
re che invierà in Fiera cinque ane-
stesisti e cinque infermieri. Sfuma-

ta invece l’ipotesi  di  spostare al  
nuovo ospedale Covid l’intero re-
parto di Terapia intensiva dell’o-
spedale San Paolo, come era stato 
ipotizzato qualche giorno fa.

Del nodo personale si è discusso 
in una riunione fra il direttore del 
Policlinico, Giovanni Migliore, e i 
sindacati, dalla quale non si è usci-
ti  con soluzioni definite ma con 
ipotesi. La prima è quella di assol-
dare medici in pensione, anestesi-
sti in primis ma a quanto pare an-
che cardiologi, a seguito di trattati-
ve individuali, un po’ come è stato 
fatto con Gaetano Dipietro, già di-

rettore del 118 di Bari, che sta coor-
dinando il piano di trasferimento 
dei  pazienti.  Altra  possibilità  è  
quella di reclutare specializzandi 
in Medicina del terzo anno, atteso 
che quelli del quarto e del quinto 
sono già in corsia da mesi. Infine 
c’è da giocare la carta dei medici 
dall’estero, di cui aveva parlato il 
governatore Michele Emiliano du-
rante la consegna della struttura 
al Policlinico. Questa strada è la 
più complicata da percorrere, in 
realtà, perché altre regioni d’Italia 
e altri Stati europei (in primis la 
Germania) hanno già assunto me-

dici stranieri, offrendo loro clauso-
le d’ingaggio molto vantaggiose.  
Senza tralasciare il fatto che un av-
viso per reclutare personale dell’e-
stero dovrebbe essere emanato di-
rettamente dalla  Regione  e  non 
dal Policlinico. E mentre si ragio-
na sulla fattibilità, di certo c’è che 
l’attivazione di quegli 80 posti è 
già un mezzo miracolo ma sarà dif-
ficile poter arrivare ai 152 previsti 
se non con iniezioni di personale.

Il presidente della Scuola di me-
dicina dell’Università di Bari, Lore-
to Gesualdo, ha definito il polo Co-
vid  «un  importante  laboratorio  
per  la  formazione  specialistica
per i giovani laureati». «Quando ci 
lasceremo alle spalle questa storia 
della pandemia — ha proseguito 
Gesualdo — questo investimento 
sarà produttivo e in grado di auto 
sostenersi e rispondere alla mis-
sion del contenitore fieristico che 
lo ospita». — ch.sp.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Over 80, i vaccini ai medici
per chi non può lasciare casa

A Taranto consegnate le prime dosi a 66 professionisti impegnati nei comuni della provincia. Pronta
anche Brindisi per il 30 e 31. A Bari le squadre delle Asl impegnate nei quartieri Madonnella e Murattiano

Bari Primo piano

Il caso

Per il nuovo ospedale
servono i cardiologi

Ma nessuno si candida

pagina 2 Giovedì, 25 marzo 2021
.



«Niente più prenotazioni telefoni-
che per chi deve essere vaccinato. I 
fragili e gli ultraottantenni domici-
liari verranno contattati dai medici 
di famiglia. E i gruppi a seguire — a 
partire dalle persone dai 70 ai 79 an-
ni — saranno divisi per giorni e per 
hub, con modalità di verifica del tur-
no che la Regione ha comunicato 
sul proprio sito Internet. La speran-
za è che si incrementi l’arrivo di do-
si di vaccino per avviare dopo Pa-
squa la campagna di massa. Un pas-
saggio fondamentale anche per de-
congestionare gli  ospedali,  che in 
questi giorni sono sotto pressione». 
Il  direttore  dell’Asl  Bari,  Antonio  
Sanguedolce, è fiducioso nel primo 
giorno di operatività dell’hub vacci-
nale alla Fiera del Levante. 

Direttore, questo hub alla Fiera 
del Levante a cosa serve?
«Servirà per la campagna di 
vaccinazione di massa che dovrebbe 
partire a fine aprile. La città di Bari ha 
già tre hub operativi, questa invece è 
una delle strutture più grandi 
nell’Italia meridionale, con i 20 box 
in cui si possono somministrare dosi 
contemporaneamente, ampie aree 
per l’attesa all’interno del padiglione 
e zona ristoro. Nella provincia 
saranno realizzati altri 20 hub simili, 
con numero di postazioni fra 8 e 16». 

Che ritmi di vaccinazioni terrà 
l’hub in Fiera?
«Ieri ne sono state fatte circa 400. Ma 
si tratta del primo test, che mi pare 
abbia funzionato bene. A regime 
contiamo di somministrare 2mila 
500-3mila dosi al giorno. Sommate a 
quelle dei tre palazzetti significa 
7-8mila quotidianamente». 

Che categoria è stata chiamata in 
questo hub?
«Over 80 che dovevano ricevere la 
prima dose e alcuni operatori 
sanitari per il richiamo. Nei prossimi 
giorni ci saranno soltanto over 80, 
perché è una categoria su cui 
dobbiamo velocizzare». 

Gli altri hub baresi continuano a 
funzionare?
«Si. PalaCarbonara, PalaCarrassi e 
PalaLaforgia, nei quali si sta 
completando il ciclo degli insegnanti 
e degli over 80» 

A proposito di over 80, le 
somministrazioni domiciliari hanno 
stentato a partire. Perché?
«Stiamo definendo le modalità di 
distribuzione dei vaccini ai medici di 
famiglia, che dovrebbero iniziare a 

pieno regime la settimana prossima. 
Nel frattempo il personale Asl ha 
avviato le vaccinazioni a domicilio». 

Alcuni anziani, visto le lungaggini, 
hanno rinunciato alla 
somministrazione domiciliare.
«Tramite il call center la Asl sta 
contattando le 12mila persone che 
avevano chiesto la vaccinazione 
domiciliare, spiegando a coloro che 
non hanno problemi di 
deambulazione o patologie che li 
costringono in casa che nei centri ci 
si vaccina più facilmente. Circa il 20 
per cento di coloro che inizialmente 
avevano chiesto il vaccino a 
domicilio hanno cambiato idea e 
hanno prenotato in un hub». 

Sono state compilate le liste dei 
supplenti per evitare che le dosi 
avanzate vengano somministrate a 
categorie non prioritarie, come 
sembra sia avvenuto all’inizio della 
campagna?
«Nei nostri centri è raro che siano 
rimaste dosi. Quando è accaduto 
abbiamo attinto a liste di persone 
della stessa categoria, prenotate per i 
giorni successivi. Devo dire però che 
raramente ci sono defezioni. Anche 
dopo lo stop di Aifa ad AstraZeneca e 
la successiva ripresa i cittadini 
hanno continuato a mostrare fiducia 
e questo è molto importante, perché 
significa che hanno capito che il 
vaccino è la strada più sicura». 

Urge decongestionare gli 
ospedali, che in questi giorni sono in 
grande affanno.
«C’è un iperafflusso legato alla terza 
ondata, che almeno in provincia di 
Bari è superiore alla seconda vissuta 
a novembre. I numeri dei ricoveri 
oggi sono molto più alti e alcuni 
reparti, in certi momenti, vanno in 
sofferenza, però tutti coloro che 
sono arrivati al pronto soccorso 
hanno trovato una sistemazione. Ci 
stiamo attrezzando per aumentare i 
posti: all’ospedale San Paolo, per 
esempio, sono stati realizzati altri 
posti Covid di Terapia intensiva e di 
Pneumologia. Il sistema in questo 
momento è sotto pressione ma regge 
grazie allo sforzo di tutti i medici, gli 
infermieri, gli operatori che stanno 
facendo un superlavoro e ci stanno 
consentendo di reggere questa terza 
ondata, che speriamo comincia a 
deflettere al più presto. Credo che la 
zona rossa darà primi risultati già dai 
prossimi giorni». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista

Sanguedolce “In Fiera
fino a 3mila dosi al giorno

E novità per i 70enni”
di Chiara Spagnolo

La struttura che abbiamo
inaugurato è fra le più grandi

qui al Sud. Ora speriamo
che la zona rossa dia i suoi frutti
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La scheda
L’hub realizzato nel Padiglione 7
Si può raggiungere anche in auto

h Il nuovo hub
Si trova nel padiglione 7 della Fiera del Levante. 
L’accesso è consentito in auto dall’ingresso 
monumentale oppure a piedi dalla parte 
retrostante il padiglione, a poca distanza 
dall’ingresso dell’ospedale Covid

hLe postazioni
Sono 20 e consentiranno ciascuna la 
somministrazione di oltre 100 dosi di vaccino al 
giorno, per un totale di 2.500-3.000 
quotidiane. In prima battuta ospiterà gli 
over80, poi le categorie successive 
procedendo per fasce d’età. Al momento la 
Regione non prevede altre categorie 
professionali prioritarie

hL’allestimento
È a cura della Protezione civile regionale. Per 
adesso l’hub funzionerà a scartamento ridotto, 
con l’obiettivo di portarlo a pieno regime 
quando, a fine del mese di aprile, comincerà la 
campagna vaccinale di massa grazie all’arrivo di 
molte più dosi di vaccino da somministrare

f

g
Il caso
Un giudice positivo
altri 3 in quarantena

Contagi nel tribunale penale 
di Bari, dove un giudice è 
risultato positivo al Covid e 
altri tre magistrati, suoi 
contatti diretti, sono in 
quarantena fiduciaria. I 
quattro magistrati sono tutti 
in servizio nella sede di via 
Dioguardi. Altri dieci 
magistrati che nei giorni 
scorsi hanno avuto contatti 
con il giudice contagiato si 
sono sottoposti a tampone e 
sono risultati negativi. Per il 
rischio di contagi nel palazzo 
di giustizia in via Dioguardi, 
che ospita tribunale penale e 
Procura, nei giorni scorsi i capi 
degli uffici hanno firmato un 
provvedimento che limita 
fino al prossimo 10 aprile la 
celebrazione delle udienze, 
spiegando che quella sede 
«ha gli spazi di sosta e transito 
delle persone molto ridotti, 
con il conseguente concreto 
rischio di determinare 
assembramenti non 
consentiti proprio nelle aule 
di udienza o nei limitati spazi 
adiacenti le aule». — i.mas.

k Il primo 
giorno
«Il nuovo hub 
vaccinazioni
nella Fiera
del Levante» 
potenzia «la rete 
delle postazioni 
vaccinali in 
Puglia», ha detto 
il presidente 
della Regione, 
Michele 
Emiliano

kDirettore generale Antonio Sanguedolce (Asl Bari)

4.569
Le vittime 
Sono i morti da inizio 
emergenza. Gli ultimi decessi 
accertati sono 38, dei quali 23 
sono nell’area metropolitana 
di Bari. Fra gli altri ci sono i 
quattro morti a Taranto e 
provincia, tre nella Bat e 
altrettanti in provincia di Lecce 

44.157
Gli attualmente positivi
Sono i pugliesi ancora alle 
prese con il virus, dei quali 
42mila 169 sono in isolamento 
domiciliare e gli altri 1.988 
(ovvero 23 in meno rispetto a 
martedì scorso) sono 
ricoverati in uno degli 
ospedali Covid della regione 

180.746
I casi confermati
È il numero delle infezioni che 
sono state diagnosticate in 
Puglia da inizio emergenza. 
L’età media dei positivi è ferma 
a 56 anni, considerando tutto il 
periodo della pandemia. I 
guariti, invece, sono più di 
132mila dal marzo di un anno fa

Il bollettino

Da dicembre a oggi mai tanti contagi in una settimana. Trentotto morti: 23 nell’area metropolitana

1.709
I nuovi casi
Sono stati registrati 45 positivi 
in più rispetto al giorno prima 
sui 10mila 919 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore. 
È stato superato il picco dei 
contagi settimanali registrato 
a dicembre: sono oltre 11mila 
600 dal 18 marzo a ieri
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di Cenzio Di Zanni

Si sono fatti avanti da tutta la Puglia, 
così come da Roma, Napoli e in un 
caso anche dall’Albania. Hanno un’e-
tà compresa fra i 20 e i 60 anni, tan-
ta paura di contrarre il virus e finire 
in ospedale «ma anche tanta fiducia 
nella scienza». E sono diventati 700 
in meno di 24 ore, tanti quante sono 
le mail arrivate all’Asl Bat dopo l’ulti-
mo appello a farsi avanti per speri-
mentare il vaccino di ReiThera con-
tro il Covid . Sergio Carbonara, 61 an-
ni, direttore delle Malattie infettive 
all’ospedale Vittorio Emauele II di 
Bisceglie, non si aspettava di trova-
reuna risposta così. «Al punto che 
mi rammarico del fatto che non po-
tremo rispondere a tutti i potenziali 
volontari», racconta il medico. Ora 

l’Asl non avrà difficoltà a mettere su 
un gruppo fra i 40 e i 60 volontari 
per testare il siero made in Italy, cia-
scuno dei quali riceverà un rimbor-
so di 800 euro dalla società. «La va-
langa di mail ricevute ci ha lasciati 
senza parole», dice Carbonara. Se-
condo l’infettivologo, dietro un nu-
mero così alto di potenziali volonta-
ri  ci  sono sentimenti  contrastanti.  
«Innanzitutto la paura di poter con-
trarre il virus e sviluppare una for-
ma grave della malattia. «Ma pure la 

voglia di reagire e aggrapparsi alla 
speranza, anche se quella speranza 
è rappresentata da una ricerca che 
dà il 66 per cento delle probabilità 
di essere vaccinati e un terzo delle 
probabilità di ricevere un placebo, 
dunque una soluzione fisiologica».

Ecco il punto. A spingere un nu-
mero così alto di persone verso la 
sperimentazione  potrebbe  essere  
stata anche la possibilità di accorcia-
re i tempi della vaccinazione. In ba-
se all’età media, del resto, i potenzia-

li candidati non rientrano fra le per-
sone «alle quali verrà somministra-
to uno dei vaccini già in distribuzio-
ne nei prossimi due o tre mesi», rico-
nosce Carbonara. Nel ricostruire l’i-
dentikit del volontario ci sono altri 
due tratti da non sottovalutare. An-
zi, tre. «C’è la voglia di contribuire a 
allo sviluppo di uno strumento che 
possa aiutare non soltanto se stessi, 
ma l’intera comunità». Poi un pizzi-
co di orgoglio nazionale, «che non 
guasta», perché GradCov2, il vacci-

no ReiThera, è sviluppato a Castel 
Romano. E anche la scelta di testi-
monial  come  Gianrico  Carofiglio  
può aver giocato un ruolo in questa 
partita, avvicinando più persone al-
la sperimentazione in corso a Bisce-
glie, che con il Policlinico Riuniti a 
Foggia rientra nei 26 centri italiani 
alle prese con i test. E che fino a oggi 
saranno ancora in una fase prelimi-
nare: c’è tutta una macchina orga-
nizzativa da mettere a punto.

Da domani, invece, è prevista la 
prima somministrazione del vacci-
no a Bisceglie: «Faremo otto iniezio-
ni su altrettanti volontari». A meno 
di imprevisti si continuerà così dal 
martedì al venerdì per le prossime 
cinque-sei settimane a Bisceglie. «Il 
ritmo è quello: ci sono esami da fare 
e una mole di dati non trascurabile 
da raccogliere e registrare», spiega 
Carbonara. Il professionista è fidu-
cioso. Come lo è il professor Sergio 
Lo Caputo, che guida la sperimenta-
zione di ReiThera a Foggia:  «Sono 
convinto — dice — che presto avre-
mo un vaccino tutto italiano».

il caso

Asl Bat, 700 volontari
per il vaccino italiano

“È fiducia nella scienza”

Il primario Sergio Carbonara

La valanga di mail
ci ha lasciato
senza parole

C’è anche la voglia
di aggrapparsi

tutti alla speranza
“ “

Fra i 40 e i 60 quelli
che saranno ammessi

È previsto un rimborso
da 800 euro a testa

Le testimonianze

Il professor Sergio Lo Caputo

A questo punto
sono convinto

che arriveremo
molto presto

a produrre il siero
nel nostro Paese
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